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il germe di codesto malore, esso non - come direbbe
un medico - che una malattia endemica, ma punto
epidemica.

Ciò non tO"lie che ai teatri, ai balli, ai passeggi, alle
pubbliche adunanze, non si trovi sempre un'eletta di uo
mini ed un'aiuola di belle ed eleganti signore, che ac 01'

l'ono volontieri tanto ad un ballo di . A il Principe
Amedeo, quanto ad una commedia nuova di Giaco a e di
Marenco; o ad udire la musica severa della ocietà del
Quartetto, ed il predicatore alla moda nella chie a ari to
cratica di . Filippo.

** *
e l'elemento femminil sfugge alla ricerca dello tu

dio o dei co tumi nostrali, per contro l'elemento ma o
lino ba nei centri di ritrovo e nei circoli un luogo
acconcio ove io si può colpire e ritrarre al vero.

** *
Per importanza anzianità e copo i primi po ti appar

ten"ono alla ociet del WM t, all' Accad mia Filarmonica
ed al Circolo degli Arti ti. Di que t ultimo p rò tacio
dovendone crivere altri.

ullo corcio del 1840 in Italia sp ie in iemonte, ri-
cominciava pirare un aura b nefi a di ri enerazion
ociale. Il vivifico e "a liardo impul o della rivoluzion

france e invano offocato l'i ermo"liava n I uor n 11
mente eletta di pochi cittadini cono iuti d addi a i a\lor
sotto il qualificativo di facinoro i. Il bi o 'no in o i nt
d attività produceva un male re nelle la i alte un
mara mo in quelle meno i trutte. er n \l'aria ome una
nece ità di e pander i uno timolo ad affermar i viv~ a


